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Il problema strutturale
dell’energia e quello del caro
bollette che rischiano di affos-
sare imprese e cittadini. Gli in-
toppi al bonus edilizia. Il Pnrr
e l’occasione da non sprecare.
Le sfide e gli investimenti ne-
cessari sul fisco e sulle nuove
generazioni. Il pensiero di
MarcoGranelli, presidente na-
zionale di Confartigianato Im-
prese, spazia in più direzioni e
affronta nodi cruciali per mol-
tissime piccole aziende puglie-
si e italiane.
Presidente, il Salento ha una
storia artigiana importante.
Ma nonmancano i problemi.
Tra questi la difficoltà per le
impreseebotteghedi aprirsi
aimercati internazionali. Co-
me si può risolvere questo
nodo?
«Bisogna agire su due livelli.

Il primo è quello della compe-
tenza e della formazione, sfrut-
tando figure professionali co-
me gli export manager che
hanno le competenze necessa-
rie per sondare le possibilità
delle aziendedi poter accedere
nei mercati internazionali. Il
secondo livello è quello dimet-
tersi in rete, tramite ad esem-
pio dei consorzi che sono stru-
menti che per le piccole impre-
se sono necessari per entrare
neimercati internazionali, che
ormai sono molto competitivi
e globalizzati e necessitano di

uno scouting. L’azienda picco-
la fa fatica oggi a fare questa
operazione da sola, per cui
l’idea dimettersi insieme, di di-
videre i costi, di presentarsi
con una complementarietà
rappresentano i requisiti su
cuioggi bisognapuntare».
Grazie ai bonus sono aumen-
tati gli interventi di riqualifi-
cazione edilizia. Tuttavia, le
novità introdotte dal Decre-

to antifrode, come affermato
dalle imprese del settore edi-
le, rischiano di vanificare gli
effetti del superbonus con il
blocco di centinaia di cantie-
ri. Come si puòuscire da que-
sto impasse?
«Andando amodificare l’ar-

ticolo 28 del Decreto Sostegni
Ter, che sta mettendo in gran-
de difficoltà tutte le aziende
che hanno avuto accesso al su-
perbonus. Andrebbemodifica-
ta lapossibilità di andareverso
la doppia cessione, perché al-
trimenti si andrebbe a compro-
mettere e bloccare i lavori,
mettendo in grande disagio an-
che i cittadini, oltre alle azien-
de. La pandemia ha rappresen-
tato uno tsunami per il settore
edile e queste misure avevano
comportato una ripresa che, a
catena, ha riguardato unamol-
titudinedi comparti».
Aproposito di fattori che fre-
nano la ripresa del settore:

artigiani e imprese locali
stanno affrontando il cosid-
detto caro bollette e i rincari
delle materie prime. Come
intervenire?
«Siamo arrivati al punto di

non ritorno. È venuto a galla
un problema strutturale di
questo paese che è quello
dell’energia. Negli ultimi anni,
in Italia, il costo dell’energia
ha viaggiato con un 30% in più
rispetto alla media europea. I
vari governi hanno sempre ra-
gionato con interventi tampo-
ne senza mai prendere in ma-
no la situazione in maniera
strutturale. Oggi è necessario
sedersi intorno a un tavolo e
investire concretamente nelle
energie rinnovabili. Poi c’è un
altro aspetto. Le piccole impre-
se sono un numero altissimo
in Italia, sono una realtà fonda-
mentale del tessuto economi-
co eppure pagano quattro vol-
te in più l’energia rispetto alle

grandi aziende. Servono quin-
di norme che tengano in consi-
derazione il divario insensato
che oggi esiste fra chi è piccolo
epagamolto e chi è grande che
pagameno».
Il Pnrr può essere una oppor-
tunità per il rilancio del set-
toreartigiano? Inchemodo?
«Può esserlo se tiene conto

della fotografia del paese. Biso-
gna vedere come si declina l’al-
locazione delle risorse. Se vie-
ne declinato un aiuto attraver-
so bandi o attraverso incentivi
o sostegni che non tengono
conto dei limiti dimensionali
delle aziende, allora si vanifi-
cherà la grande opportunità di
poter crescere e svilupparsi.
Inoltre, il beneficio del Pnrr sa-
rà importante a patto che si
facciano le riforme, quella del
fisco, della giustizia, soprattut-
todella burocrazia».
Da qualche anno è in corso
un allontanamento dei giova-
ni che non vedono nell’arti-
gianato una possibilità lavo-
rativa stabile. Qual è il suo
consiglio?
«Prima di tutto c’è un pro-

blema culturale: oggimolte fa-
miglie vedono nel lavoro ma-
nuale un fallimento del figlio,
per cui un ragazzo che è indi-
rizzato verso una scuola pro-
fessionale o tecnica è un figlio
che non ha avuto un buon per-
corso lavorativo e di vita. È im-
portante poi investire nella for-
mazione del cosiddetto im-
prenditore artigiano, in cui ci
siano scuole di formazione
che rendano attrattivo il no-
stro mondo attraverso una
competenza multipla che ab-
bracci l’ambito finanziario,
amministrativo e anche un ba-
gaglio culturale. Oggi si sta sul
mercato, anche piccolo, se si
ha questo insieme di compe-
tenze».
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Più competenza
formazione
e consorzi
per affrontare
la globalizzazione
e le sue sfide

L’aumentodel
prezzodell’energia
rischiadiavereun
costo totalenel2023
addirittura

superioreall’intero
pacchettodelPnrr»,hadetto
Cingolani.

Alla lucedegli ultimi
rincari, anchegli
imprenditori
pugliesi temonoper i

loroconti. «Noinon
chiudiamo-hannodettonei
giorni scorsi -macosì
produrrenonconviene».

Apeggiorare la
situazione,
oltretutto, èanche la
tensionetraRussiae

Ucraina, cherischiadi
incidere inqualchemodo
sull’agricolturapugliese.

Siamo tanti
ma paghiamo
quattro volte
in più l’energia
rispetto alle
grandi aziende

Quest’anno
produrregrano
costaagli agricoltori
pugliesi400euro in

piùadettaroacausa
dell’impennatadei costi
energetici.

«Per gli artigiani costi esorbitanti
Serve investire nelle rinnovabili»

«L’aumento del prezzo
dell’energia rischia di avere un
costo totale l’anno prossimo
superiore all’intero pacchetto
del Piano nazionale di ripresa
e resilienza.Quindi nonè che il
Pnrr ci ha messo al sicuro da
tutto». Il caro bollette è stato
uno dei temi affrontati ieri dal
ministro della Transizione eco-
logica Roberto Cingolani inter-
venuto a Genova per la terza
tappa di “Italia domani: dialo-
ghi sul piano nazionale di ri-
presa e resilienza”.
E le imprese, in effetti, anche

in Puglia temonoper i loro con-
ti alla luce dell’effetto rincari.
A peggiorare la situazione, tra
l’altro, è anche la tensione tra
Russia eUcraina, che rischia di
incidere in qualche modo
sull’agricoltura pugliese. Lo fa
presente Coldiretti Puglia: «La
crisi Ucraina con il rischio
dell’invasione russa spinge i
prezzi internazionali dei cerea-
li con i due Paesi che insieme
garantiscono circa un terzo
delle esportazioni mondiali di
grano,ma spinge anche le navi
cariche di grano ucraino nel
portodiBari».
In particolare la Russia – sot-

tolinea la Coldiretti – è il princi-
pale Paese esportatore di gra-
no a livello mondiale mentre
l’Ucraina si colloca al terzo po-
sto. «Apreoccupare – continua
la Coldiretti - è il fatto che un
eventuale conflitto possa dan-
neggiare le infrastrutture con
l’Ucraina che – sottolinea la
Coldiretti – oltre ad avere una
riserva energetica per il gas ha
un ruolo importante anche sul
fronte agricolo con la produ-
zione di circa 36milioni di ton-
nellate di mais per l’alimenta-
zione animale (5° posto nel
mondo) e 25 milioni di tonnel-
late di grano tenero per la pro-
duzione del pane (7° posto al
mondo)».
A gennaio l’indice dei prezzi

alimentari della Fao ha già fat-
to registrare il massimo di
sempre con i cereali che sono
aumentati del 12,5% rispetto al-
lo stessomese dell’anno prece-
dente ma molti analisti stima-
no che una eventuale invasio-
ne sconvolgerebbe ulterior-
mente i mercati con un impat-
to, oltre che in Europa, anche
sumolti Paesi Nordafricani co-
me l’Egitto che dipendono dal-
le importazioni di cereali per
sfamare la popolazione. «Con
la pandemia da Covid – conti-
nua la Coldiretti Puglia – si è
aperto uno scenario di acca-
parramenti, speculazioni e in-
certezza per gli effetti dei cam-
biamenti climatici che spinge
la corsa dei singoli Stati ai beni
essenziali per garantire l’ali-
mentazione delle popolazione.
Una situazione che – rileva la
Coldiretti regionale – sta inne-
scando un nuovo cortocircuito
sul settore agricolo nazionale
che ha già sperimentato i gua-
sti della volatilità dei listini in
unPaese come l’Italia che è for-
temente deficitaria in alcuni
settori ed ha bisogno di un pia-
no di potenziamento produtti-
vo e di stoccaggio per le princi-
pali commodities, dal grano al
mais fino all’atteso piano pro-
teine nazionale per l’alimenta-
zione degli animali in alleva-

mento per recuperare competi-
tività rispetto ai concorrenti
stranieri».
Intanto, quest’anno produr-

re grano costa agli agricoltori
pugliesi 400 euro in più ad etta-
ro a causa dell’impennata dei
costi energetici che si riflette a

cascata dalle sementi al gaso-
lio fino ai fertilizzanti. La Pu-
glia è il principale produttore
italiano di grano duro, con
360.000 ettari coltivati e quasi
10 milioni di quintali prodotti.
La domanda di grano 100%Ma-
de in Italy si scontra con anni

di disattenzione e abbandono
che nell’ultimo decennio han-
no portato alla scomparsa di
un campo su 5 - aggiunge Col-
diretti Puglia - dopo con la per-
dita di quasi mezzo milione di
ettari coltivati con effetti di-
rompenti sull’economia,

sull’occupazione e sull’am-
biente, dalla concorrenza slea-
le delle importazioni dall’este-
ro soprattutto da aree del pia-
neta che non rispettano le stes-
se regole di sicurezza alimenta-
re e ambientale in vigore nel
nostroPaese.
L’impennata del costo del

gas, dovuta ai problemi riscon-
trati con i Paesi esportatori, fa
schizzare poi i prezzi dei conci-
mi, con l’urea passata da 350
euro a 850 euro a tonnellata
(+143%), il fosfatobiammonico
Dap raddoppiato (+100%) da
350 a 700 euro a tonnellata,
mentre prodotti di estrazione
come il perfosfatominerale re-
gistrano+65%.
A questo occorre aggiunge-

re l’aumento del costo dei fito-
sanitari, ora indicativamente
del 10-15% che, in primavera,
potrebbero unulteriore sussul-
to, con un atro +15% secondo
Coldiretti. Il risultato è che le
quotazioni attuali del grano,
salite a oltre 50 euro a quinta-
le, non andranno paradossal-
mente a coprire i costi di pro-
duzione.
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Marco Granelli Presidente Confartigianato

Energia, allarme rincari
«Rischiano di superare
il costo totale del Pnrr»
`Il ministro Cingolani: «Il Piano di ripresa
e resilienza non ci ha messo al sicuro da tutto»

Il caro

bollette

Quadro allarmante
sul fronte del grano

IL CARO ENERGIA 

Prezzo elettricità

La produzione*

A dicembre 2021 rispetto a gennaio 2021+450%

Variazione rispetto all'anno precedente

Variazione rispetto al mese precedente

FONTE: Confindustria

DICEMBRE
*Indice che tiene conto del numero dei giorni lavorativi
in un mese rispetto ad un altro

GENNAIO

4° TRIMESTRE
2021

1° TRIMESTRE
2022

IN EUROPA

+4,9%

-0,7%

+1%

-2,8%

-1,3%

Rispetto al trimestre
precedente

Nelle prime
due settimane di gennaio

rispetto alle due precedenti

Eurozone
Recovery Tracker

+0,5%

-1,1%

L'aumento dei costi frena la produzione industriale

`Agricoltori pugliesi preoccupati
per le spese della produzione del grano
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Il ministro ha parlato
dei rincari sull’energia

Gli imprenditori pugliesi
temono per i loro conti

Timori per le tensioni
tra Russia e Ucraina
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‘‘

Marco
Granelli,
presidente
nazionale di
Confartigiana-
to

‘‘
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